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Editoriale 

Ma erano russi 
o democristiani? 

NICOLA TRANPAOLIA 

L a convocazione da pane dei giudici palermita­
ni che indagano sugli omicidi Mattareila e Rei­
na del capo del Sismi Martini apre un ulteriore 
sinistro spiraglio sulle attività del Sid parallelo 

^ B B o operazione Gladio che dir si voglia e non 
può non spingere gli uomini onesti di tutti i 

partiti a riflettere sulla natura della democrazia nel nostro 
paese e a trarre le conseguenze politiche su quello che è 
accaduto, soprattutto nell'ultimo decennio E certamente 
colpisce (I fatto che una struttura concepita per fronteggia­
re un'invasione straniera, sia sospettata di coinvolgimenti 
conl'uccìslone di alcuni uomini politici democristiani 

Un intellettuale universalmente stimato e al di sopra di 
ogni sospetto, Norberto Bobbio, ha sottolineato a ragione, 
In un'intervista al manifesto, due punti essenziali 

Il primo è che, analizzando la storia repubblicana, è 
evidente che «con questo misterioso Sid parallelo, sorto 
per evitare un Impossibile colpo di mano della sinistra, 
abbiamo rischiato senamente di rendere possibile un col­
po di Stato della destra. Quello che non possiamo accetta­
re è che il Supersid sia fatto passare per uno strumento mi­
litare destinato ad operare "in caso di occupazione nemi­
ca" Il vero nemico è sempre stato soltanto il Partito comu­
nista Italiano- Il secondo è che. di fronte alla domanda se 
i troppi servizi segreti italiani hanno servito la democrazia, 
«siamo In molti a ritenere che non solo non l'abbiano ser­
vila ma l'abbiano messa in pericolo» 

Il 12 luglio 1984, consegnando al presidenti delle Ca­
mere la sua relazione, una democristiana. Con Tina An­
selmo presidente della Commissione d'inchiesta sulla P2, 
scriveva tra l'altroche «la persistenza di inutili ̂ one di opa­
cità del sistema costituisce 11 presupposto fondamentale e 
imprescindibile per dare vita ad attività che si pongono 
nell'illegalità o al margine della legalità, in quell area di 
comportamenti che l'uso sapiente e smaliziato delle leggi 
consente di individuare a chi sappia e possa far leva sul 
tecnicismo e sull'estesa articolazione dell'intero comples­
so-normative» In altri termini, sottolineando l'enorme gra­
vita della vicenda P2 e la conoscenza limitata che l'Inchie­
da/paritimentare era riuscita ad acquisire del suo organi­
gramma interno come delle Imprese Illegali o criminali 
realizzate, l'Ansekni coglieva il punto centrale della que­
stione «La trasparenza dell'ordinamento costituisce la ga­
ranzia pnma contro ri manifestarsi di forme di potere alter-
nativo le quali... ti pontone» esse stesse come strutture 
<He m0nè»&iwiimmwM •oelButo dletioUteilofl, Ta-
.le 6 stala in sostanza la P2» 

D i fronte all'opinione di Bobbio e alle conclu­
sioni tratte sei anni (a dall'Anselmi e dalla 
maggioranza di quella commissione d'inchie­
sta, mi sembra arduo far finta di non capire, 

^^^mm mescolare i problemi di politica estera con 
quelli di politica intema, negare che, al di la 

delle sigle di volta In volta assunte dai servizi segreti paral­
leli, ci troviamo di fronte al fatto che una parte della classe 
dirigente, e del partiti di governo, non ha osservato le re­
gole del gioco che impone l'ordinamento democratico 
della Repubblica e si è servita di strutture clandestine, abi­
tuate a imprese criminali, e non controllate da nessun or­
gano costituzionale (a cominciare dal Parlamento) per 
evitare mutamenti dell'assetto politico e sociale esistente 

Lo ha fatto a partire dal 1945 e non ha mai smesso, 
beffando per quasi mezzo secolo la volontà popolare 
espressa nel dare più lorza ai partiti democratici e della si­
nistra E con ogni probabilità, a giudicare dai risultati delia 
commissione sulla P2. ha raggiunto proprio all'inizio degli 
anni Ottanta il massimo della sua forza, approfittando del­
la crisi e dell indebolimento dello Stato democratico attra­
verso i terrorismi opportunamente infiltrati e la crescita 
delle grandi organizzazioni criminali 

Come nelle dittature europee tra le due guerre mon­
diali, ci siamo trovati anche noi di fronte a un «doppio sta­
to», a un potere formale che osserva e chiede ali opposi­
zione di osservare le regole democratiche ma a cui com-
sponde un potere sostanziale libero da ogni vincolo e ca­
pace di condizionare con ogni mezzo (anche le stragi, gli 
attentati, gli assassini!) la lotta politice perché il pendolo 
resti fermo o tomi Indietro ma non pieghi mal a sinistra 

DI fronte a tutto questo, è impossibile andare avanti 
con le carte truccate. Se non si la luce su ventanni di stra­
gi e di trame oscure, e la stessa democrazia repubblicana 
a non essere credibile e dunque ad essere in grave penco­
lo. Il governo non può tacere Se tace, è complice di quan­
to è avvenuto 

Novità nell'inchiesta sull'uccisione dei dirigenti de Piersanti Mattareila e Michele Reina 
I giudici vogliono interrogare Martini. Non si esclude una relazione con la Nato parallela 

Gladio con la mafia? 
S'indaga sii delitti politici in Sicilia 
Non dev'essere 
un altro punto 
di litigio 
tra Pei e Psi 

Q.USIPPITAMBURRANO 

• • Le stone oscure della 
struttura parallela della Nato 
rischiano di dare fuoco ad 
una nuova polemica tra Psi e 
Pei Cerchiamo di fare luce 
sulte questioni pnma di acca­
pigliarci I comunisti infatti-
commetterebbero un errore 
se coinvolgessero i socialisti 
solo perché hanno occupato 
posti di alta responsabilità 
governativa Non tutti i presi­
denti del Consiglio e I mini­
stri della Difesa erano tenuti 
al corrente delle vane «ope­
razioni» Attenti ad erron si­
mili, attenti a chiamare in 
causa Craxi e Spadolini solo 
per le cariche ricoperte 

C'è la struttura militare di «Gladio» dietro l'uccisione 
di Piersanti Mattareila e di Michele Reina? A pensar­
lo sono i magistrati palermitani, che sembrano deci­
si a seguire la pista dell'intreccio tra servizi deviati e 
massonena di Lieto Gelli. len hanno interrogato Vito 
Ciancimino, nei prossimi giorni potrebbero convo­
care una sene di altn testimoni II primo potrebbe 
essere l'ammiraglio Martini 

FRANCISCO VITALI 

• I PALERMO Due delitti poli­
tici un unico movente E, die­
tro, I ombra di .Gladio» I magi­
strati palermitani ne sono certi 
le ucc isioni del segretario pro­
vinciale della De, Michele Rei­
na, nel marzo 1979, e del pre­
sidente della Regione siciliana, 
il oc Piersanti Mattareila nel 
gennaio dell'anno successivo, 
sono strettamente collegale e 
si inquadrano nella strategia 
della tensione Uno solo il kil­
ler, il terrorista nero Giusva Fio­
ravanti accusato di avere spa­
rato a Mattareila e indiziato per 
l'uccisione di Reina. E in am­
bedue i casi II -via Ubera» sa­
rebbe partito da Roma Secon­

do il pool antimafia palermita­
no, intenzionato a battere la 
pista del coinvolgimento del 
•Sid parallelo», i due dingenti 
democristiani sarebbero stati 
eliminati perché stavano pre­
parando la strada a un ingres­
so del Pei nel governo regiona­
le Un progetto che non sareb­
be piaciuto a un politico In 
stretto contatto con la mafia, 
che avrebbe chiesto un «favo­
re» agli amici romani leni ma­
gistrati hanno interrogato l'ex 
sindaco di Palermo Vito Clan-
cimino Nei prossimi giorni po­
trebbero sentire i vertici dei 
servizi, a cominciare dal capo 
del Sismi, l'ammiraglio Martini 

De Mita: «Mi dissero 
che serviva a difendere 
l'Italia. E io firmai» 

PASQUALI CASCILLA 

• • ROMA «SI, sapevo» Cina-
co De Mita racconta a / Unità 
come venne a conoscenza 
nell 88, e solo «in quanto presi­
dente del Consiglio dell esi­
stenza della «Gladio» «Il capo 
dei servizi segreti mi comunicò 
1 esistenza di una struttura mili­
tare utilizzabile in caso di inva­
sione da parte di un esercito 
straniero Quel che mi fu detto 
era scritto E quel che era scrit­
to io firmai per presa d'atto 
Nient'altro che la difesa del 
paese da una minaccia ester­
na» Dunque, c'era anche una 
precisa procedura, di cui deve 
esser rimasta traccia da qual­
che parte Possibile che venis 

se fatta valere per alcuni e per 
altri no? Anche Cossiga pare 
escluderlo, quando lascia in­
tendere che tutti i governi sono 
stati depositari istituzionali del 
«segreto» Ma un elenco trac­
ciato da Panorama abbonda di 
nomi di presidenti del Consi­
glio ministn e sottosegretan 
che proclamano di essere ri­
masti all'oscuro Compresi 
Bettino Craxi e Giovanni Spa­
dolini Ma il presidente del Se­
nato introduce una distinzione 
tra la «vigilanza contro un po­
tenziale invasore estemo» e 
«deviazioni ai fini di lotta politi­
ca intema» È quest ultimo il 
•reato da colpire» 

CARLA CHELO VINCENZO VASILE ALLE PAOINI3 • 4 GIORGIO FRASCA POLARA NADIA TARANTINI A PAGINA S 

Sei morti 
in Moldavia 
Un appello 
di Gorbaciov 

Precipita la situazione in 
Moldavia Negli scontri della 
regione orientale fra mag­
gioranza romena e minoran­
ze sei persone icn hanno 
perso la vita Gorbaciov 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ (nella loto) ha annunciato 
^"•"•™™~~*^^*^^"™™™ misure per bloccare il pro­
cesso di distruzione e fatto appello ali unità A Mosca il sin­
daco radicale della città ha autonzzato le manifestazioni 
non ufficiali compresa quella del Pcus contraddicendo I in­
dicazione del presidente del Soviet supremo Lukianov 

A PAGINA 9 

Resterà 
in carcere 
la terrorista 
Claudia Gioia 

Claudia Gioia I esponente 
dell Unione dei comunisti 
combattenti condannata in 
primo grado per concorso 
morale nell omicidio del ge­
nerale Licio Giorgien, reste-
rà in carcere Lo hanno deci-

" • • ^ • " " " • * • " " so i magistrati che avevano 
concesso gli arresti domiciliari a Francesco Maiella, con­
dannato per lo stesso reato A loro avviso la Gioia, al conta­
no di Maiella è ancora pericolosa Intanto la Consulta «con­
danna» le detenzioni illegittime A PAGINA 7 

Fronte 
antì-Thatcher 
nella destra 
inglese 

Lo choc per dimissioni del-
I ex vice pnmo ministro Ho-
we in torta di collisione con 
la Thatcher per la sua politi­
ca anti-europeista ha riac­
ceso le speculazioni sulla 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stabilità del governo e sul fu-
"•^"•^""^•"•••""•••"•""••"" turo politico del premier che 
potrebbe essere costretto a mirarsi o a far fronte ad una sfida 
elettorale per il controllo del partito conservatore Un altro 
candidato potrebbe contrapporsi alla Thatcher nella prossi­
ma Convenzione della destra inglese A PAGINA IO 

In coma 
aThaiti 
la figlia 
di Marion Brando 

Cheyenne Brando figlia del 
celebre attore è in coma in 
un'ospedale di Thaiti per 
un overdose di sedativi e an-
ti-depressivi Marion Brando 
ha lasciato Beverly Hills per 
prendere il pnmo volo per 

~——~"—""~"""•~~~~~~— Papeete Cheyenne vent'an-
ni. è accusala dalle autonta di Thaiti di complicità nell'omi­
cidio del suo futuro manto A PAGINA 1 0 

Orlando: 
«Dentro la De 
mi .sento ostaggio» 
«Quando si farà il processo a questo regime, io e al­
tri milioni di italiani non vorremo condividerne le re­
sponsabilità». «Nella Democrazia cristiana ormai vi­
viamo nella condizione di ostaggi. E l'ostaggio ha 
due strade: o si rassegna alla sua condizione o tenta 
la fuga appena può». «Mi chiedono in molti se e 
quando usciremo dalla De. Io so soltanto che quel 
momento è sempre più vicino» 

ANTONIO DIL GIUDICI "~~~ 

••ROMA Leoluca Orlando 
appare sempre più insofferen­
te Dire che il momento del 
suo distacco dalla De appare 
ormai questione di mesi o di 
settimane non gli piace Ma 
ameor meno gli piace condivi­
dere le ultime scelte della sini­
stra de In un'intervista ali Uni­
tà lex sindaco di Palermo 
spiega perché il rapporto con 
il suo partito é arrivato ormai a 
un punto-limite, perché non 
e é più spazio per le mediazio­

ni «Nessuno - dice - ha spie­
gato e nessuno ha capito per­
ché mai la sinistra del partito 
ha accettato di eleggere ali u-
namrnita I onorevole Gava a 
capogruppo dulia Camera» E 
poi aggiunge, col tono di chi 
ha perso la speranza «Mi vado 
convincendo che i migliori uo­
mini della De, i migliori rappre­
sentanti della tradizione del 
cattolicesimo democratico so­
no destinali a essere sconfitti» 

A PAGINA 2 

Il presidente americano si recherà in visita alle truppe e incontrerà re Fahd 

Bush: «Andrò in Arabia il 22 novembre» 
Ma forse la guerra arriverà prima 
Il presidente americano andrà in Arabia Saudita per 
visitare le truppe il prossimo 22 novembre. Bush ha 
detto che farà dei suo meglio affinché tutti i marines 
possano tornare a casa «senza che si spari un colpo» 
Il capò dell'Armata Usa nel deserto: «Possiamo rade­
re al suolo l'irak, ma la perdita di vite umane sarebbe 
comunque altissima» E il Pentagono sta già organiz­
zando i «pool» di giornalisti per «coprire» là guerra 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIOMUHP QINZBIRQ 

• •NEW YORK. Il portavoce 
della Casa Bianca ha confer­
mato che Bush andrà a visitare 
le truppe nel deseno dell'Ara­
bia Saudita il 22 novembre su­
bito dopo l'incontro previsto 
con Gorbaciov alla Conferen­
za per la sicurezza europea in 
programma a Parigi dal 19 al 
21 Tra tutte le tappe del pros­
simo viaggio del presidente 
americano, quella in Arabia 
Saudita é la più significativa 

Non solo perché sono previste 
consultazioni con gli alleati 
arabi - il re saudita Fahd I e-
miro del Kuwait e I egiziano 
Mubarak - ma perché sembre­
rebbe escludere che la guerra 
possa scoppiare nei prossimi 
giorni Nessun presidente 
americano aveva visitato il 
Vietnam in piena guerra An­
che se II Pentagono sta già or­
ganizzando i «pools» di giorna­
listi perseguire le ostilità 

A PAOINA 0 Saddam Hussein 

Agnelli cinnuncia 
«Ho chiuso i colloqui 
con la Chrysler» 

OALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHILI COSTA 

Wm TORINO «Fiat e Chrysler 
hanno chiuso i colloqui in cor­
so da tempo riguardanti una 
potenziale joint-venture e altn 
possibili accordi in comune» 
len l'annuncio a sorpresa In 
una nota congiunta Giovanni 
Agnelli e Lee Jacocca spiega­
no le ragioni del mancato ma­
trimonio •Incertezze dell eco­
nomia mondiale l'aumento 
dei prezzi del petrolio detcrmi­
nato dalla crisi del golfo il ral­
lentamento delle vendite nei 
mercati automobilistici, non­

ché il deterioramento delle 
condizioni economiche mon­
diali hanno creato ostacoli in­
sormontabili per una favorevo­
le conclusione degli accordi in 
discussione» Dopo la mancata 
intesa con la Ford di qualche 
anno fa per il gruppo di Torino 
un altra occasione perduta In 
un momento in cui tutti 1 mer­
cati confermano la crisi, 
Agnelli e Jacocca hanno in­
somma scoperto che l'unione 
di due debolezze non può fare 
una forza 

A PAGINA 11 

Il ministro aveva accusato i giudici di aggravare il deficit 

L'Alta Corte contro Guido Carli 
«Se spendi troppo la colpa è tua» 

a-

Noi non abbiamo fatto altro che tutelare il diritto dei 
cittadini a non subire discriminazioni ingiuste. Se 
ciò ha comportato l'esplosione della spesa pubbli­
ca, la colpa non è nostra ma di chi fa le leggi: un 
secco comunicato della Corte Costituzionale rinvia 
al mittente, ovvero al governo, le accuse che il mini-
stro,Carli aveva rivolto ai giudici chiamandoli a cor­
reo per lo stato della finanza pubblica 

OILOOCAMPISATO 

J 
'i 

• • ROMA. Hanno lasciato 
passare la giornata festiva, ma 
poi hanno deciso di replicare 
Con i toni morbidi che si addi­
cono ad un conflitto tra poten 
dello Stato ma anche senza 
tentennamenti, i giudici della 

> Corte Costituzionale hanno 
* rinviato al mittente - il ministro 

del Tesoro Carli - le accuse lo­
ro rivolte se la finanza pubbli­
ca si affloscia sotto il peso di 
leggi e leggine «speciali» la re­
sponsabilità è di chifa tali nor­

me non della Corte Costituzio­
nale che le leggi é tenuta alar 
valere verso tutti i cittadini e 
non solo a vantaggio di gruppi 
particolari Parlando martedì 
scorso a Rlmini alla «Giornata 
del Risparmio», Carli aveva 
usato termini inusitatamente 
duri nei confronti della Corte 
Le sue sentenze aveva detto 
•si sono rivelate una macchina 
possente di dilatazione del di­
savanzo pubblico per decine 
di migliaia di miliardi» Sotto 

accusa la «legislazione speda 
le» nella quale «si esprime il 
potere smisurato di individui e 
collettività che tutelano il pro­
prio particolare ali interno dei 
gruppi che determinano le 
scelte dei pubblici poten» Se­
condo il ministro, la Corte 
avrebbe fatto meglio a cancel­
lare tali leggi invece di genera 
lizzarne I ambito di applicazio­
ne «la finanza pubblica ne 
avrebbe tratto giovamento e 
tequila sarebbe stata salva­
guardala nel contempo» Carli 
mette sotto accusa una mlria 
de di leggi e leggine nate per 
favorire categorie o gruppi par 
ticolari soprattutto del pubbli 
co Impiego, ma che poi la Cor­
te ha fatto valere nei confronti 
di tutti i dipendenti provocan­
do un impennata della spesa 
pubbllcaoltre ogni previsione 
Peccato che il ministro abbia 
dimenticato di aggiungere che 
tali provvedimenti sono per la 
stragrande maggioranza nati o 
a Palazzo Chigi o tra i banchi 

di maggioranza Chiedere poi 
alla Corte di rimediare pare 
quantomeno singolare 

Ed infatti la Corte non ci sta 
•Siamo sempre stati consape­
voli degli efletti di bilancio del­
le nostre decisioni esercitando 
un rigoroso sell restraint» si di­
fendono i giud ci E aggiungo­
no non potevamo chiudere gli 
occhi di fronte «alla violazione, 
non altrimenti sanabile di di­
ritti fondamentali e del princi­
pio di eguaglianza e ragione­
volezza» Inolile, aggiungono, 
la lesi che vorrebbe che le sen­
tenze della Corte non implichi­
no eliciti di spesa toglierebbe 
da verifica di costituzionalità 
tutte le leggi di spesa pubblica 
col risultato di non fare «giusti­
zia soprattutto in tema di spet­
tanze del pubblico impiego» 
Infine la Corte polemizza con 
le alfermazioni di Carli secon 
do cui la Costituzione contiene 
«elementi di dirigismo e popu 
lismo» 

Ma rirpinia fa ancora gola... 
• i L'inchiesta sul dopo-ter-
remoto in Campania e Basili­
cata sta incagliandosi in una 
ridda di polemiche7 Un nota­
bile socialista lancia un attac­
co a fondo i miliardi dilapidati 
dopo il terremoto nel cratere 
configurano uno scandalo di 
dimensioni sconvolgenti La 
parte lesa dello schieramento 
de nspondecon indignazione 
Nel frattempo, si moltiplicano 
gli annunci e le voci su cosa il 
settore aggressivo della mag­
gioranza ha in tasca come pro­
posta per la conclusione della 
•ricostruzione» la costituzione 
di un Istituzione ad hoc per i 
cui vertici si fanno già i nomi 
(e se fossero veri implichereb­
bero un accordo tra Psi e ala 
andreottiana) 

Se non sfornerà rapidamen­
te risposte persuasive, la Com­
missione d'inchiesta sarà stata 
occasione perciò di un ennesi­
mo regolamento di conti ali in­
temo della maggioranza, e di 
un regolamento il cui esito 
sembra temibile Piene Camiti 
che è persona dabbene, non 
accetterà - è da presumere -
I incarico che si dice di volergli 

offrire e con qualche altra no­
mination socialisti ed andreot-
tiani metteranno le mani su 
una faccenda che ancora può 
valere migliaia o decine di mi­
gliaia di miliardi 

Lo scenano sembra impro­
babile7 Nulla, nel tempi che 
corrono può essere liquidato 
come Improbabile, ed é perciò 
utile chiarire fin d ora che cosa 
una soluzione come quella pa­
ventala significherebbe stanti 
i fatti messi in luce dall inchie­
sta Dato però che i lavori non 
sono ancora conclusi ci si de­
ve basare su un analisi parzia­
le e soggettiva anche se fonda­
ta su un attenta consultazione 
di matenali disponibili 

L inchiesta ha fatto emerge­
re che i meccanismi messi in 
moto dalla legge 219 del 1981 
diversi tra loro per molli aspetti 
ed a seconda che siano a ge­
stione centrale o periferica, ma 
tutti accomunati dalla presen­
za di procedure straordlnane e 
dal riferimento dominante al 
I attività edilizia hanno avuto 
un decorso normale o stentato 
fino al 1983 per poi decollare 

ADA BICCNI COLLIDA 

verso orizzonti sconfinati A 
propiziare il decollo sono stati 
sostanzialmente due elementi 
il formarsi di gruppi d interesse 
(imprese di costruzione pro­
gettisti e tecnici) capaci di 
enucleare nella normativa per 
la ricostruzione le voci da mo­
dificare per allargarne gli am­
biti di applicazione e per giu­
stificare nuovi stanziamenti la 
presenza in Parlamento di ter­
minali politici di questi gruppi 
che traducevano sollecitamen­
te in norme questi suggerimen­
ti ed altrettanto sollecitamente 
adeguavano gli stanziamenti 
È importante notare che que 
sta vicenda attraversa tutti i set­
tori d intervento con minore o 
maggiore pervasività a secon­
da dei casi quando si tratta di 
settori a gestione decentrata 
ma tutti E non é insignificante 
ricordare che essa s intreccia 
strettamente con gli interventi 
successivi al bradisisma di 
Pozzuoli (settembre 1983) e 
con la realizzazione di Monte-
ruscello 

Dietro i gruppi d interesse di 
cui si sta parlando si annida­

vano dunque potenti protet­
tori politici che non sono iden­
tificabili soltanto nella De irpi-
na o denudanti Scorrendo gli 
atti parlamentari si può ad 
esempio agevolmente rico­
struire che, tra questi assume­
vano spicco, fin dalla nona le­
gislatura (1983-1987) politici 
influenti come gli attuali mini­
stri per le Aree urbane e del Bi­
lancio 

Via via che le modifiche in 
tradotte (nel 1984) tendevano 
ad esaunre 1 loro effetti gli 
stessi gruppi d interesse rilan 
ciano per gli interventi comu 
nali e per quelli di industrializ­
zazione si arriva cosi alla legge 
n 12 del 1988 che riapre nuo­
vamente • giochi per quelli del 
Titolo Vili (Napoli e area me­
tropolitana) i contrasti che lo 
sfondamento al programma 
perpetrato da Fantini commis-
sano presidente della giunta 
regionale solleva nella stessa 
maggioranza paralizzano il 
Parlamento ma gli interventi 
proseguono in ragione di prov -
vcdimenli amministrativi della 
cui correttezza e lecito dubita 

re e che risalgono ali iniziativa 
di Cirino Pomicino, ministro 
prima della Funzione pubblica 
e poi appunto del Bilancio 

Nell evoluzione ricordata 
hanno trovato spazio a partire 
dal 1983-4 con crescente im­
pelo le imprese «comandate» 
dalla cnminalità organizzata 
Senza quell evoluzione si sa­
rebbero rivelate impossibili o 
irrisone quelle storie di straor-
dinana follia (.il sindaco di La-
viano I affare De Dominicis) 
che dell inchiesta non sono 
che un risultato marginale 

Ora la commissione deve 
concludere sollecitamente i 
propri lavori (lasciando il mi­
nimo spazio a attacchi che as­
somigliano troppo a .specula­
zione interessata), ed inviare 
al Parlamento proposte utili 
per arginare I influenza dei ci­
tati gruppi d interesse ed insie­
me per completare al più pre 
sto la vera ricostruzione resti­
tuendo un tetto a chi ancora 
non I ha e pone le basi perla 
riconversione «produttiva» di 
un sistema ormai drogato Pei 
far questo però ci vogliono 
nuove norme più o pnma che 
nuovistan/iamenti *•»<. 
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